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UNANIME INDIGNAZIONE PER LA PROVOCATORIA DESTITUZIONE DEL PREFETTO TROILO 

Milano risponde ali insulto del Gouerno 
Radio e telefoni presidiati da lavoratori e garibaldini - Dimissioni della giunta comunale mi
lanese e di 160 sindaci della provincia per solidarietà con Troilo - Un comitato di tutti i partiti 
ed organizzazioni democratiche garantisce l'ordine - Drammatico colloquio con l'oii. Marazza 

st>*,- t~ìat~.*.n J„l « « „#..« « / . r r . ' ^ n n n ^ n / p ) , , ~m m • _ _ N 1 « • _ • • ~W • cittadini, di lavoratori, di donne, tatti con i rappresentanti della insultante che fosse possibile im-(Per telefono dal nostro corrispondente) 

MILANO, 28 — Con lo sciopero generale e con una 
unanime e decisa manifestazione di protesta, Milano 
ha risposto alla decisione di Scclha di destituire il 
Prefetto Troilo, reo di aver un glorioso passato di 
partigiano e di esser fedele alle istituzioni e a prin-. 
cipii democratici. 

Ancor prima che le sirene suonassero la sospensio
ne del» lavoro migliaia e migliaia di operai si sono 
mossi dalle fabbriche verso il centro della città. La 
Prefettura è stata bloccata ed occupata. 

5.000 partigiani disarmati hanno occupato tutti i 
punti nevralgici della città, i telefoni e la radio. 

Non si è verificato nessun incidente. La situazione 
è tesa, ma in tutta la città regna il massimo ordine 
e la massima disciplina. 

Il sindaco di Milano avv. Greppi, la Giunta comu
nale al completo e 160 sindaci della provincia hanno 
rassegnato le dimissioni per solidarietà con il Pre
fetto Troilo. 

Un comitato cittadino, raprcsentante delle orga-
gnnizzazioni democratiche, si è assunto Fincarico di 
garantire il mantenimento dell'ordine. II Comitato 
ha invitato lavoratori, cittadini e partigiani ad esri-

"mcrc la loro protesta nel piti completo rispetto della 
legalità democratica. 

II Governo è stato immediatamente informato della 
situazione: una delegazione guidata dnll'avv. Greppi 
si prepara a partire per Roma. 

La Camera del Lavoro ha ufficialmente proclamato 
Io sciopero generale fino olle 24 di questa sera. 

E* da rilevare che il Governo con la decisione presa 
ha deliberatamente calpestato l'impegno assunto di 
discutere con i rappresentanti dei partiti democratici 
la * questione » Troilo. 

In data 24 novembre i partifi e le organizzazioni 
democratiche di Milano avevano votato un ordine del 
giorno nel quale, mentre esigevano lo scioglimento 
del M.S.I., chiedevano « assicurazione dal Ministero 
degli Interni circa il mantenimento a Milano del Pre
fetto Troilo » ni quale riconfermavano « la loro fiducia 
e Io loro simpatia, rinnovando la decisione già presa 
di non tollerare'eventuali provvedimenti di rimozione 
che perturberebbero profondamente l'opinione pubbli
ca e la tranquillità della provincia ». 

L'o.d.g. ero firmato da comunisti, socialisti, repub
blicani. dcmolnbnristi e da rappresentanti del Comu
ne, dcll'ANPI, del Fronte della Gioventù, delI'UDI 

S. T. 

" / / comitato di agitazione cittadino 
chiede di parlare con la Presidenza 

1*121* TLMsrvisrroivo OAFV N O S T R O jDireis'irx'oreis 

MILANO, 28 (or 15). — Scri
tto dalla Prefettura di Milano oc
cupata dai partigiani e dai lavo
ratori. Corso Monforte in cui la 
Prefettura ha sede è bloccato dal
le formazioni garibaldine e d t 
picchetti di cittadini. Grossi ca
mion sbarrano le vie di accesso, 
il cortile di accesso della Prefet
tura brulica di lavoratori in tuta 
e giaccone; di garibaldini con il 
fazzoletto rosso al collo. 

Sono presenti rappresentanti di 
tutte le fabbriche di Milano: Bre-
da, Folk, Alfa Romeo, Capro
ni, ecc. 

Bisogna fare . gran fatica per 
attraversare il servizio d'ordine 
stabilito agli ingressi. Tutto si 
svolge con estrema disciplina. Ma 
sui volti dei cittadini c'è pirò 
molta collera per l'insulto che e 
stato fatto a Milano dal Governo 
di De Ga.iy.eri. 

Nello studio del Prefetto è in
sediato il Comitato cittadino di 
agitazione di cui fanno parte co
munisti, socialisti di ambedue le 
correnti, repubblicani e rappre
sentanti di tutte le altre organiz
zazioni di massa: A.N.P.I., V.D.I., 
reduci e combattenti, mutilati, 
Camera del Lavoro, Fronte del
la Gioventù, cooperative e movi
menti dei Consigli di Gestione. 
Nella stanza sono il Sindaco 
Greppi, gli assessori della Giunta 
tra cui i compagni Vcnanzi. Mon-
tagnani, Barcellona e Scanna, i 
Segretari della Camera del La
voro Invemizzi, Busetto e Ma
riani, i dirigenti dei partiti de
mocratici con alla testa i com
pagni Pajetta ed Alberganti. Tut
ti sono venuti ad esprimere la 
loro solidarietà al Prefetto Troi
lo. Delegazioni arrivano di ora 
in ora dalla provincia, daHe fab
briche e dagli uffici. 

Un'ora prima in una dramma
tica seduta il Sindaco e gli as
sessori presenti della Giunta co
munale hanno dato le dimissio
ni in segno di protesta contro 
l'indegno comunicato che ha an

nunciato a Milano l'offesa fatta 
alla sua volontà. 160 sindaci co
munisti e socialisti della provin
cia di Milano hanno comunicato 
anch'essi nella mattinata le loro 
dimissioni in segno di solidarie
tà con la capitale lombarda. 

La telefonata c o n R o m a 

Tutta la città è in fermento. 
Ho assistito alla presa di contat
to tra il Comitato di agitazione 
cittadino e la Presidenza del 
Consiglio a Roma. Era al telefo
no Pajetta. A Roma si tardava a 
rispondere. De Gasperi non c'era 
o faceva annunciare di non es
serci. Andreotti non c'era. Final
mente si è riusciti a parlare con 
Marazza. La voce di Pajetta ha 
scandito al telefono: e Telefono 
dalla Prefettura di Milano occu
pata dai lavoratori e dai parti
giani. Vi informo della situazio
ne. E' stato proclamato lo sciope
ro generale di protesta fino alla 
mezzanotte. Il Comitato di agita
zione cittadino chiede di parla
re con la Presidenza del Consi
glio ». Si afferra a malapena la 
risposta di Marazza. 

Sembra che dica che egli non 
sappia nulla della faccenda. E' al 
telefono Greppi il quale dichia
ra a Mari^** : <• E' accaduto quel
lo die do .c i 'a necessariamente 
accadere, una volta che a Roma 
è stata compiuta l'ingiustizia. 
Non si poteva fare un'offesa pili 
dura a Milano. Milano rivendica 
il diritto di essere trattata in tut-
t'altro modo dopo che essa è sta 
ta indicata a 
modello di vita democratica e di 
fervore ricostruttivo *. 

Il telefono passa ora al compa
gno Vcnanzi: « Marazza — dice 
— mi sono ricordalo di essere un 
partigiano come il Prefetto Troi
lo. Noi garibaldini abbiamo vo 
luto esprimere la nostra solida 
rida con lui. Qui non si avranno 
assolutamente confusione e disor
dini. Si mantiene il servizio d'or

dine alla Prefettura. Ma noi sia
mo decisi a non muoverci fin
tanto che la situazione non sarà 
risolta in sènso democratico e sc~ 
condo l'unanime volontà della 
città di Milano ». 

La telefonata con Marazza è 
durata in tutto una diecina di 
minuti. Nella sala c'era un si
lenzio assoluto ed un'atmosfera 
di solennità. Dal cortil 
lazzo yiungeva l'eco dell 
dei lavoratori e dei partigiani. Si 
studia il modo di far partire per 
Roma itna delegazione che pren
da contatti col governo. Purtrop
po oggi non sar àpossibile: pio
ve a dirotto, nella notte c'è sta-\ 
to nei'ischio e gli aerei non par
tono. Tutta la città è avvolta nel
la nebbia e nel pioviscolo della 

cittadini, di lavoratori, di donne, 
di giovani. Notizie che giungono 
alla Prefettura informano che la 
radio è stata presidiata da citta
dini, operai e garibaldini. I ser
vizi esscuriali per la popolazio
ne sono stati assicurati. Non si è 
mai vista una città cosi decisa 
nella sua reazione. Cosi unanime 
nei suoi sentimenti. Così disci
plinata. 

La lettera di Greppi 

popolazione milanese per decide
re insieme sul nome del nuovo 
Prefetto. Due giorni fa il Sinda
co Greppi a nome della Giunta 
aveva indirizzato una lettera per
sonale a De Gasperi. Diceva la 
lettera: «Tutta la città, nel suo 
spirito più sensibi le e nell'espres
sione della sua piìi seria respon
sabilità, si rivolge a me per es
sere compresa ed esaudita. La 
prego di considerare l'estrema 
delicatezza della situazione di L'indignazione popolare, la pro

testa dei partigiani e delle or-Ujuano SOpratutto all'inizio di un 
ganizzazioni di massa non nasce \inverno che si profila pieno di 
soltanto dal fatto in se, dalla de-\disagi c di j „ C O f / „ j / c . j w , , a n o esi
stituzione di Troilo, ma anche e g e la saggL,zza, 'l'energia e Vespe-
sopratutto dal modo con cui f a l e | r l c n 2 a del Prejetto Troilo*. De 

e dei
J
pa-'destituzione è stata fatta. Mi di->Gasperi ha dimostrato di infi

tta marcia ceva il Prefetto Troilo che lui ha.schìar$i assolutamente della vo
lontà di Milano. appreso - la notizia dai giornali 

milanesi del mattino e mi infor
mava che la Presidenza del Con
siglio insistendo sulla necessità 
della sua destituzione aveva pro
spettato essa stessa una diversa 
procedura. 

Ci risulta infatti che la Presi 
pioggia. Ma nelle strade t lavora-] denza del Consiglio, decisa co-
tori non badano al maltempo. > m'era a cacciare Troilo, aveva 

Dappertutto vi sono gruppi di1 promesso però di prendere con-ìmodo pili antidemocratico e più 

R i s p o s t a d e l l a d e m o c r a z i a 
1 II moda semeilandestino con 

cui è stato emanato il comuni
cato dà la certezza che si è 
voluto porre Milano dtnanri al 
fatto compiuto. Non si può esclu
dere la t:oIontà di provocare de
liberatamente, certo si è agito nel 

maginare ». 
Sceiba vuol fare il dittatore di 

Milano? Si chiedono tutti i citta
dini. Sceiba vuole imporre la sua 
settaria volontà ni lavoratori del
la Breda. dell'Alfa-Romeo, della 
Montecatini ai cittadini dell'in
surrezione di aprile, a questo 
fiore pulsante della nazione, a 
Milano bandiera della demo
crazia? 

La risposta di Milano è venuta 
E' una risposta secca e decisa. E' 
la risposta della democrazia 
italiana. 

PIETRO INGRAO 

Vivo fermento 
a Genova e a Torino 
Viva agitazione per l'antidemo

cratico e provocatorio gesto di 
Sceiba regna anche nelle città di 
Genova e di Torino. 

In molte fabbriche è stato so
speso il lavoro e si tengono comi
zi di protesta. Il fermento è no
tevolissimo. 

UN GRANDE CONGRESSO DELLE CAMPAGNE IL 2 1 DICEMBRE A BOLOGNA 

Tutte le forze contadine d'Italia 
mobilitate per la "Costituente della Terra,, 

ORDINI DELLA CONFINDUSTRIA ESEGUITI DAL GOVERNO 

La lira svalutata rispetto al dollaro 
Mil iardi regalati agli esportatori 

II Consiglio dei Ministri ha ieri 
aumentato i] cambio ufficiale del 
dollaro da 3V» a 533 lire. 

Con telegramma inviato all'ono
revole De Gasperi. in data 26 no
vembre, il Presidente della Con-
findustria dott. Costa si rammari
cava col Presidente per la man
cata applicaxìone del «provvedi
mento richiesto dagli esportatori », 
faceva presente il malcontento che 
da ciò poteva derivare nell'ambien
te Industriale e si riferiva alle ri
percussioni che ciò avrebbe potato 
avere ne! senso di nuovi licenzia
menti. 

Questo provvedimento richiesto 
in questo modo dal rappresentante 
dei grandi industriali italiani era 
l'aumento del cambio ufficiale del 
dollaro e la sua unificazione col 
cambio libero, provvedimento che 
il Consiglio dei Ministri ha ieri de
ciso. 

E' questa la resa più vergognosa 
e totale del governo di fronte agli 
interessi dei padroni della nostra 
economia. 

Portando il cambio del dollaro 
da 350 lire a 593, unificando cioè 
il cambio ufficiale con quello l ibe
ro, il governo si è rimangiato tutto 
quanto aveva fin qui detto e affer
mato più volte, sull'inopportunità 
di questo provvedimento. 

Esso porta infatti, come diretta 
conseguenza, che le importazioni di 
grano e di carbone che lo Stato og
gi realizza nei confronti dell'estero 
rolleranno alle casse dello StMo 
decine di miliardi di lire in più. 

Fino a questo momento, gli espor
tatori dovevano consegnare allo 
Stato il cinquanta per cento ' dei 
dollari ch'essi ricavavano al prcz-
ro di 350 lire per dollaro. Ora lo 

Stato pagherà ogni dollaro necessa
rio a pagare le importazioni non 
più a 350 lire, ma ad un prezzo 
oscillante intorno alle 600 lire. 

Il ministro Merzagora. che ha 
illustrato la decisione governativa 
alia stampa, ha riconosciuto aper
tamente che la politica valutaria 
fin qui seguita dal governo ha la
sciato completamente vuote di va
luta le casse dello Stato. 

La prima reazione del governo 
a questa sconfitta era stata quella 
di dare più valuta agli speculato
ri dell'esportazione, in particolare 
a quei lanieri che tengono imbo
scate imponenti scorte di prodotti 
e che nanno accumulato all'estero 
miliardi e miliardi in valuta pre
giata. Pur accorgendosi che questo 
provvedimento, violentemente e— 
steggiato dalle sinistre, altre non 
era che un nuovo regalo agli spe
culatori, il governo ha di .nuovo in 
sistito su questa strada rinunciando 
definitivamente ad Imporre un 
controllo totale delia valuta pregia. 
ta e cedendo invece, addirittura, su 
tutta la linea. Ancora una volta al 
doti. Costa e a tuty i grr^idi in
dustriali è stato offerto il - verme 
più grosso ». da un governo che di 
questi industriali è la creatura. 

Né verrà raggiunto l'obiettivo 
che il governo si prefigge, cioè la 
abolizione della differenza che esi
ste tra il cambio ufficiale e quel
lo lìbero: in Italia le importazioni 
superano di gran . lune* le espor
tazioni. e la forte richiesta di va
luta eh*» ciò inevitabilmente com
porta manterrà sempre alla valu
ta stessa, sul mercato libero, un 
prezzo più alto di quello ufficiale. 

Il governo si ripromette dal 
provvedimento una favorevole ri
percussione sui prezzi, in seguito 

alle presunzioni di un afflusso di 
valuta s di un aumento delle Im
portazioni. Ma non v'è chi non ve
da. immediatamente, che in real
tà si verificherà il contrario: l'au
mento del cambio ufficiale signifi
ca svalutazione ulteriore della li
ra, cioè un nuovo, forte incentivo 
all'aumento generale dei ' prezzi. 

Nella prima parte della srduta, 
il Consiglio dei Ministri ha deciso 
di dar vita a una commissione 
composta di rappresentanti sinda
cali e di « esperti • non meglio iden
tificati. che studi « i modi e i li
miti della collaborazione dei lavo
ratori alla gestione delle aziende 
industriali-

I fischi di cui è stato ricoperto 
il ministro Togni al Congresso dei 
Consigli di gestione hanno fatto ri
flettere il ministro dell'Industria e 
l'on. De Gasperi: e quest'ultimo. 
l'uomo dei quattro "-. no • urlati 
alla Costituente contro la richie
sta del riconoscimento giuridico 
dei Consigli di Gestione, si è ac
corto che milioni di lavoratori si 
sono messi in moto per ottenere 
tutto ciò cui hanno diritto. E' que
sto un primo successo. Ma nessu
no creda tuttaVia che gli studi di 
una commissione, creata con un 
frasario prudente « diplomatico. 
significhi per questi lavoratori 
niente di più di quello che è: una 
vaga promessa ohe non offre ga
ranzie, un tentativo di guadagnar 
tempo e di imbrigliare nelle ma
d i e del governo degli industriali 
e ài Costa lo slancio della classe 
operaia. 

Non c'è niente da studiare. C'è 
un progetto Morandl per l'istituzio
ne del Consigli di Gestione: lo si 
ducuta alla Costituente. 

Infine, accortosi della * gravi 

Accogliendo il voto già espres
so dal Convegno delle Commis
sioni di Cascina tenutosi il 23 
scorso a Cremona, si è riunito ie-

tutta l'Italia come ri a Roma i! Comitato d'iniziativa 
per la convocazione di un gran
de Congresso contadino che assu
merà la denominazione di « Costi
tuente della" Terra ». , 

Erano presenti tra gli altri gli 
on.Ii Grieco. Sereni. Desi, Caccia
tore. Miclioli. Maria Maddalena 
Rossi, Boldrini, Tonetti, Gina, 
Grassia, Lina Merlin, il prof. AI-
berlario. Grifone. Tabet. Hanno 
già dato inoltre la loro adesione 
gli on.Ii Gullo. Ditossi, Lizzadri, 
Jacomctti, Santi. Fabbri, Gian
carlo Matteotti, l'ing. Piacentini e 
numerosi studiosi e tecnici della 
agricoltura. Nel Comitato d'ini
ziativa sono rappresentati I mo
vimenti contadini di categoria e 
regionali. 

Dopo una relazione del compa
gno Grieco, si è avuto un ampio 
scambio di vedute tra gli interve
nuti. In particolare la compagna 
Maria Maddalena Rossi ha porta
to la piena adesione dell'Unione 
Donne Italiane, e II compagno 
Boldrini quella dei partigiani. 

Nel corso della discussione so
no stati indicati temi ed orienta
menti del Congresso, il quale se
gnerà un importante momento 
nella lotta democratica dei conta
dini italiani. La « Costituente del
la Terra •» dovrà dare efficiente 
organizzazione ed impulso ad un 
vasto movimento contadino na
zionale per la realizzazione dei 

condizioni di disagio « in cui ver
sano i pensionati della previdenza 
sociale, il governo ha deciso di da-
se ad e?si un assegno straordina
rio di 900 lire, in tre rate mensili! 

A seguito di una lunga agitazio
ne finora osteggiata. i portieri han
no ottenuto un aumento del 100% 
sull'indennità di contingenza. 

principi sanciti nella nuova Co
stituzione in tema di riforma 
agraria e che, finora, non hanno 
avuto pratica attuazione. 

II Congresso delle forze conta
dine si terrà a Iloi'»na il 21 di
cembre prossimo. Il Comitato di 
iniziativa ha nominato un Esecu-

^f<P^di cui faranno parte i com
pagni Grieco e Cardatore e l'o
norevole Miglio]!. In un manife
sto di imminente pubblicazione 
saranno fissati gli obiettivi fonda
mentali del Congresso. 

Al Congresso verranno invita
ti, oltre a tutti gli organismi con

tadini. le organizzazioni, gli Un
ti, i Partiti democratici, uomini 
politici, rappresentanti dei .sinda
cati e de] movimento dei Consi
gli di Gestione, cooperative, vrc. 

La Segreteria del Comitato di 
iniziativa, cui vanno rivolte le 
adesioni, ha la sua sede in via 
Palestre a. 68. 

Srtiumsn passa all'Assemblea 
PARIGI. 28 — Alle 4.15 di «-tornane 

d stato annunciato ?ll'A--5embIca 
Xa7ionale francete II rl-iiltato della 
votazione per la f iducia al governo 
Schuman: 322 voti favorevoli. 186 

Gli accordi italo-jugoslavi 
f i rmat i a Palazzo Ghig i 

SJorza manifesta ad Ivekovic il desiderio di 
stringere telasioni durature con la Jugoslavia 

contrari e 86 astenuti. Il Governo 
ha perso 90 voti In tre giorni. 

Democristiani, socialisti e radicati 
hanno votato a favore mentre i dc-
colIMi hanno in parte votato a l.i-
voie e in parte si sono astenuti. SI 
e cosi vciiflcato ciò che si preveder» 
fin da ieri, e cioè che 1 degolii^t* 
avrebbero dato una fiducia condi
zionata al poverno. ricattandolo sul 
plano drirantIcomunt«mo. 

E" evidente che i seguaci del ge
nerate vogliono spingere 11 governo 
democristiano sempre più a destra 
verro l'attuazione di una politica an-
tioperala ed anti«|ndacale che t-oij 
la sua attuazione nella progetta ra 
!eqec per il «regolamento» desìi 
scioperi. • ' 

Comincia infatti la serie dei ricat
ti che l'Intergruppo gollista sta pre
parando per sfaldare, ora che con 
essa ha fatto un passo avanti, anch** 
onesta compagine governali\a come 
ha sfaldato quelia di Rarnadler. 

E' <v>im0n,_ corrente del circoli di
plomatici di PariEi che 1! governo 
Schuman vivrà per tutta la durat* 
della Conferenza del Quattro. , 

Sono stati firmati questa mattina a 
Palazzo Chigi g.i accordi economici 
italo-Jugoslavi. Il Ministro Ivetovic, 
ha posto la firma per la Jugoslavia 
e il Conte Sforza per l'Ital:a. Dopo 
la firma il Ministro degli esteri Ita-
nano ha pronunciato un breve di
scorso: 

e Signor Ministro. — ha detto Sfor
za — sono certo che nei nostri due 
Paesi vi sarà oegl un comune senti
mento di soddisfazione apprendendo 

VIOII_,A2SrZA. DEMOCRATICA E REPUBBLICANA 

I covi della reazione distratti a Mantova 
in risposta ad un vile attentato fascista 

L'offensiva di provocazioni e di 
delitti fascisti non è ancora spenta: 
essa si appoggia sull'omertà del 
governo il quale, anziché perse
guire e stroncare il banditismo 
nero." ha ovunque diretto le proprie 
armi contro i lavoratori che ma
nifestavano in ditesa dei propri 
diritti." 

Di un nuovo attentato terroristico 
è stata oggetto la sezione comunista 
di Sailetto (Mantova). Una bomba, 
posta presso la porta d'ingresso, è 
esplosa verso le 2 di ieri notte pro
vocando il crollo parziale del muro 
e la distruzione di tutti gli infissi. 

Alla notizia dell'attentato, una 
grande dimostrazione di protesta 
ha avuto luogo a Mantova, nel corso 
della quale venivano invase le «sedi 
dcll'U Q e dell'Associazione Agri
coltori. In quest'ultima sono «tati 
rinvenuti, e immediatamente bru
ciati, alcuni gagliardetti fascisti. 

La più viva indignazione regna 

a Sailetto, Suzzara. Pcgognaga e 
Gonzaga, dove è «tata devastata 
dai dimostranti la seóc dell'Asso
ciazione Agricoltori. 

A Forlì, nella giornata di ieri, 
migliaia di disoccupati hanno tenu
to una grande manifestazione di 
protesta in piazza Safti. n vice Pre
fetto ha prontamente annunciato 
l'inizio di lavori, e il pagamento di 
un sussidio. 

Nel corso della dimostrazione so . 
no stati bruciati alcuni giornali rea
zionari. 

Non meno tesa la situazione nella 
provincia di Agrigento, dove mer
coledì la cruenta carica della po
lizia contro i 500 minatori di Ara
gona ha provocato il ferimento di 
quattro operai. I] Comitato Diret
tivo della Federazione Regionale 
Minatori, cot.vocato d'urgenza, ha 
proclamato lo sciopero dei 10 mila 
minatori siciliani. 

Ad Agrigento « a Caltanisetta 

sono stati convocati i Consigli Ge
nerali delle Leghe per decidere sulla 
situazione. Il Governo non ha sa
puto far meglio, per risolvere la 
grave situazione di malcontento 
esistente in tutta l'Isola, che effet
tuare una larga mobilitazione di 
forze di polizia Questo, natural
mente, non ha fatto che aggra
vare l'acuto fermento diffusosi in 
tutte le Provincie siciliane. 

Smentita dell? C.G.I.L 
a voci provocatorie 
La segreteria della C.G.I.L. dichla. 

ra che le voci riportate da alcuni 
giornali di preparazione di uno scio. 
pero generale da effettuarsi nel pros
simi giorni, sono tutte prl\e di fon
damento e hanno un Une evidente-
rnent* provocatorio t speculativo, 

che è stato firmato l'accordo econo
mico che permetterà relaz.oni com
merciali ed Industriali sempre più 
attive e feconde fra Ita: ani e Ju«o 
,<avi. L'Italia e la Jugos:av:a sono 
due nazioni p.ene di vita e di fede 
nel loro avvenire. Quando «I ha fede 
nel proprio avvenire si desidera la 
pace, perchè e «=olo nella pace che 
popoli prosperano. E' per quello che 
io saluto con gio.a questo accordo: 
eoo infatti è r. simbo'.o d. una vo
lontà di pace e d! intese. Mi suturo 
anzi che ei«o costituisca il pr.mo 
passo per-una serie d; acco.d; futur. 
tra I due popoli. 

« Dica, sisnor Min'stro. a! suo go 
verno — ha conc.u^o Sforza — che 
ia Repubblica Italiana f i c a <ua .m-
mutabile voìonta di pace farà sempre 
quanto potrà per rendere Intimi e 
sicuri 1 suoi rapporti con la vicina 
Repubblica Federativa ai Jugoslav a • 

La « Giornata della pace » 
sarà solennemente celebrata 
MILANO. 27. — Per imito del-

l'U.D.I. ha avuto luogo oggi una riu
nione fra rappresentanti dei partiti. 
enti ed associazioni per discutere 
sulle manifestazioni della • Giornata 
lnternaz.o-.ale della pace • fl«ata per 
il 30 novembre. 

Lo sciopero degli elettrici 
vittoriosamente concluso 
In seguito al ragcliin^imcnto di

gli obbiettivi fondamentali postisi dai 
lavoratori, il Comitato Confale della 
FIDAE ha decido la sospensione dello 
sciopero desìi elettrici. 

Nelle trattative svolUsI nel giorni 
scorsi è stato raggiunto l'accordo con 
eli Industriali per quel che riguarda 
l'unificazione sostanziale del contrat
to tra le categorie opend ed impie
gati Il passaggio di caicgoua RU 
--catti biennali, la rlcoMiuzlon» U»i.la 

carriera, l'abbuono degli anticipi. 

Chi è Ettore Trailo 
L'avv. Ettore Troilo, che ieri il 

Consigilo dei Ministri, su propo
sta di Sceiba, ha destituito d'au
torità dalla carica di Prefetto di 
Milano per destinarlo «- ad altro 
incarico *, era uno dei Prefetti 
della Repubblica Italiana in evi 
il popolo vedeva un sincero di
fensore dei suoi interessi p dei 
suoi diritti 

Ettore Troilo, nei momenti gra
ti della nostra recente storia, 
quando troppi membri della vec
chia «• classe dirigente» italiana 
piegavano la testa all'imposizione 
nazifascista o si ritiravano nel
l'ombra, prese le armi contro l'in
vasore e si dette all'attività clan
destina e partigiana. 

Costituì e organizzò quelle ban
de partigiane degli Abruzzi che 
divennero poi la famosa brigala 
* Majella ». Combattè contro i 
tedeschi fino all'arrivo degli Al
leali, poi si affiancò a questi per 
proseguire la lotta con i suoi uo
mini. 

Comandò la formazione nel 
corso di tutta la guerra, coope
rando alla conquista di moltis
sime località, fino alla totale li
berazione d'Italia. Ha avuto rico
noscimenti ed • elogi molteplici 
dalle autorità militari alleate, in 
specie dopo le vittoriose gesta di 
Monte Carotto nelle Marche. 

Questo passato eroico garanti
va nel Prefetto Troilo doti di de
mocraticità e di antifascismo, do
ti che egli ha in tutte le occasio
ni dimostrato di possedere. Per 
questo De Gasperi a Scelbn In 
hanno destituito. 

Milano ha risposto all'offesa. 
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